RUGBY SERIE A

IL PAESE SBANCA IL PIACENZA

TERMORAGGI – GRUPPO PADANO PAESE  24  A  25

Termoraggi R.C.: Rolleston; Taddio, Franchi, Ceppolino (20’ Porfido), Silva (58’ Bonomini); Grangetto, Gaudenzi; Else, Alcacer, Barroni; Baracchi E., Bruera (70’ Bonatti); Vaghi, Devoto (71 Mascetti), Camero.  A disposizione: Livrieri, Baracchi D., Silvestre.Allenatore Claudio Franchi

Gruppo Padano Paese: Vendramin; Pozzebon F, Jhonston, Pavin, Gasparello; Buso, Piva; Sottana, Genovese L., Pozzebon P. (53’ Genovese G.); Trombetta (74’ Maggiol), Durigon; Chiuso, Annibal, Dio Santo (53’ Boldrin).A disposizione: Tegon, Pavan, Motta, Pietrobon. Allenatori: Collodo e Zanon.

Arbitro: Milan di Rovigo

 Epulsione temporanea: Else (PC) al 57’ del II tempo

Marcatori:6’ m Taddio t, Rolleston (PC), 13’- 17’ – 22’ cp Buso (Pa), 26’ – 29’- 34’ cp Rolleston (PC), 37’ CP Buso (Pa), 44’ m Piva (Pa), 47’ cp Rolleston (PC), 51’ m Bruera t. Rolleston (PC), 57’ cp. Buso (Pa), 67’ m Pozzebon F. (Pa).

Nell’ anticipo della diciannovesima giornata del campionato di serie A di rugby capita quello che meno ti aspetti. La corrazzata del Termoraggi Rugby Piacenza, prima in classifica, viene sconfitta in casa dal Gruppo Padano Paese, quart’ ultimo in classifica per 25 a 24.

Il Termoraggi è partito alla grande con un 10’ di fuoco dove non ha materialmente fatto vedere palla agli avversari andando in meta con Taddio, su un’ invenzione di Gaudenzi, trasformata da Rolleston. Da questo momento in poi la squadra di Franchi ha perso soprattutto lucidità e continuità alternando giocate che lo portavano leggermente a pause che permettevano agli avversari di superarli e purtroppo la terza volta è stata quella definitiva. A questo momento si sono annebbiate anche le idee se è vero che essendo sotto di un solo punto prima di tentare di piazzare l’ ultimo calcio concesso dall’ arbitro se ne sono giocati “fantasiosamente” altri due molto più facili. I primi avvisi di questa apatia si erano avuti già nell’ amichevole contro il Cus Genova , ma allora si era pensato al fatto che non vi erano i famosi punti per la classifica in palio, ed invece anche con la classifica e la promozione di mezzo non è cambiato niente. Oltre alla vittoria sfuggita per un nonnulla si è restati lontani anche dal bonus per le mete segnate perchè raramente ci si è avvicinati alla linea di meta avversaria. La prima meta è stata frutto di una intuizione di Gaudenzi che attacca sulla chiusa, attira su di sé la difesa avversaria e poi con un calcetto a scavalcare libera Taddio in area di meta. La seconda da rimessa laterale a 5 mete dalla linea di meta dove Bruera dopo aver conquistato una delle uniche palle giocabili viene spinto in meta da tutti i suoi compagni di mischia. I biancorossi sono mancati nei punti cruciali del rugby che sono le mischie le rimesse laterali, se non si riescono a conquistare palloni di qualità diventa difficile poter imporre il proprio gioco, se poi si aggiunge una squadra avversaria lineare che non commette errore è facile capire come può essere capitata una sconfitta inaspettata. 

Da segnalare fra i vincitori le buone prove di Jhonston, Trombetta e Vendramin  e fra gli sconfitti di Gaudenzi, Camero, Devoto e Devoto. Gstellandy

